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Risposte certe, soprattutto
per i ragazzi. È la richiesta
del Consiglio di istituto, dei
docenti e dei genitori della
scuola secondariaMompiani
(maanchediManzoni eCali-
ni, facenti parte dell’Istituto
comprensivo Brescia 3) che
da inizio anno si è trasferita
dalla storica sede di via delle
Grazie all’ultimo piano della
primaria Manzoni. Ma due
bandi del Comune per la ri-
cerca di una nuova sede sono
andati deserti e la prospetti-
va sembraquelladidover tra-
scorrereanche il prossimoan-
no in via dei Mille, tra disagi
e carenza di aule e laboratori.
Così, i genitori e gli insegnan-
tidelle tre scuole si sonoritro-
vati ieri sera per cercare solu-
zioni a una strada che sem-
bra senza via d’uscita, alme-
no a breve termine.

DICERTOC’È solo una data: il
21aprile, i rappresentantide-
gli istituti incontreranno il
sindaco, Emilio Del Bono,
per capire come vuole muo-
versi l’amministrazione co-
munale. «Questa scuola ha
cambiato la vita del quartie-
re: mortificarla, non dando
strumenti adeguati e dando
l’ideadiprecarietà, èunascel-
ta miope, perché bisogna in-

vestire in istruzioneepreven-
zione sui cittadini di domani
–sottolineaAdrianaAcquavi-
va, delComitato genitori del-
la Calini -. In questo quartie-
re c’è una rete tra le scuole, le
associazioni, i Cag: il Comu-
ne deve avere il coraggio di
investire, abbiamounmodel-
lo scolastico cheviene studia-
to all’estero e qui non viene

valorizzato». L’unicità del
Pof viene sottolineata anche
da Elena Cosciani, genitore
dellaMompiani: «È sconvol-
gente che non venga premia-
ta: i ragazzi lavorano inpicco-
li gruppi, credono nell’inte-
grazione, i disabili vivono
con gli altri.Mortificare que-
sta opportunità, riducendo
tutto a una lezione frontale, è
di una tristezza vergognosa».
Il problema sta soprattutto

nella mancanza di spazio. La
Mompiani, che conta circa
200 studenti, occupa l’ulti-
mopianodell’istitutoManzo-
ni (una classe è al piano ter-
ra), ma soffre per l’assenza di
veri laboratori di musica, il
fiore all’occhiello dell’istitu-
to:«Lascuolanonpuòbasar-
si sulla buona volontà dei do-
centi, l’attuale contesto pre-
clude ogni possibilità», ripe-
tono le insegnanti di Mom-
piani e Calini. L’aula orche-
stra è stata ricavata nel se-
minterrato,mentre l’aula per
ilpianoforte si spostaa secon-
da delle necessità: «Abbia-
mochiesto che la via del ban-
do non fosse l’unica: ora ci
aspettiamoazionidiversedal-
la suasemplice ripubblicazio-
ne, soprattutto per i ragazzi,
che nella scuola possono tro-
vare la loro opportunità di ri-
scatto», spiega Roberta
D’Adda,presidentedelConsi-
glio di istituto. «Andremo
dalle istituzioni per i nostri
ragazzi, hanno il diritto di
avere una scuola nel loro
quartiere e di avere risposte
definitive»,concludeGiovan-
ni Pasini, coordinatore della
Mompiani. •
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ISTRUZIONE. Ieriseragenitorieinsegnatidell’istitutocomprensivoBrescia3sisonoriunitiperdiscuteredellasituazionedeiplessidelcentrostorico

ScuolaMompiani, ildisagiodisentirsiospiti
Duebandiperunanuovasedesonoandatideserti
NeiprossimigiorniincontrocolsindacoDelBono
«Didatticacompressa,mortificataun’eccellenza»

VERSOLEPRIMARIE. IlcomitatocommentairisultatiottenutineicircolidalministrodellaGiustiziachedomanisaràaBrescia

«ConOrlandoperunPdpiùpluralista»
«Speravamodiraccogliere
dipiùmailsegnalearrivato
èpositivo.Dimostrachenon
siamoilpartitodiRenzi»

POLITICA.L’appuntamentodelCentroStudi

«Lastoriasiripete»:
ilTommasoMoro
trapassatoefuturo
Vilardi:«Un’occasioneutile
perrifletteresull’unità
delcentrodestraecapire
qualisonoipassidafare»

«Bresciaèun’eccellenzanella
formazioneprofessionale,
dentrounaLombardia
eccellenzainItalia».Adirlo
DeliaCampanelli,direttore
generaledell’Ufficioscolastico
regionale, invisitaaBresciaa
duerealtàcomeilCfp
ZanardellieilgruppoFoppa
cheunisceallaformazionedel
PiamartaedelFrancesco
Lonatiancheil liceoartistico,
l’AccademiaSantaGiuliaeil
centroculturaleSanClemente.
«Iduecanali, istruzionee
formazione,sono
complementarinellanostra
regioneedèoradiconsiderarli
sullostessopiano,tantopiù
chelariformaconl’alternanza
rivalutailsaperfare.Questi
sonoistitutidiqualitàche
aiutanoglistudentiarealizzare
iloroprogrammidivita,
aprendoprestospazi
occupazionali;sonodiffusi
capillarmentee,dovecisonole
scuole, ilterritoriononsi
impoverisce»,haaggiuntola
dirigenteamarginedellasua
carrellatafrai laboratori
duratal’interagiornata,prima
inviaGambapoiinviaCremona
einviaTommaseo. I legamicon
iltessutoeconomicosono
evidentiperentrambele

scuole.IGiovanidell’Accademia
giàdaibanchicollaboranoconenti
eaziende,contribuisconoa
progetti; imeccanicidello
Zanardellial70-80percento
hannounpostodoposeimesi,gli
acconciatori, leestetiste,gli
elettricistihannounpostodopo
seimesial50percento,all’80
dopounanno.Fraivariindirizzi,
fraragazzieadulti, ilFoppa
raccoglie3.800iscritti.Lo
Zanardelli,fralediversesedidi
cittàeprovincia,neha2.700,di
cui650aBrescia,acuisommarei
partecipantiaicorsipomeridianie
seraliautofinanziatiperlavoratori
odisoccupatidareinserire.

ALTAèlapercentualedegli
stranierinegliambiti
prevalentementemaschili:ad
esempio,fraimeccanicidivia
Gambasonoil40percento.Eun
centinaiosonoidisabilidi
differentegravitàaccolticon

percorsiparticolarioinseritinelle
classi. Inunperiodoincuigli
indirizziprofessionaligodonodi
pocoappeal,concrollisoprattutto
neglistatali, laformazionereggea
Bresciaconadesionidimatricole
peril2017-18inlineaconl’annoin
corso,acuivannoaggiuntele
continueiscrizioni lungoilprimo
annodichisiaccorgediavere
sbagliatolascelta.Accoltadal
direttoreMarcoPardo,dal
presideFedericoGalvani,dalla
collaboratriceSilvanaDalòeda
AmbrogioPaiardianomedella
Provincia,Campanellialmattino
haincontratoiragazzidelcentro
regionale,siainassembleache
nelleaule.Havistoglialunniai
computer,lealunneaccantoai
lettiniperlecuredibellezza,i
coiffeurall’opera.Lihasalutati,ha
fattogliauguriperunfuturoprima
distudiopoidivitasecondoiloro
sogni. MA.BI.
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Moderata soddisfazione, nel-
la convinzione che le prima-
rie aperte sapranno regalare
alministro della Giustizia un
risultato migliore rispetto a
quello registrato nelle con-
venzioni di circolo (26,7 per
cento a Brescia e provincia,
25,3 nel Paese). È con questo
spirito che il comitato bre-
scianoa favoredella candida-
tura di Andrea Orlando alla
segreteria Pd accoglie l’esito
della consultazione tra gli
iscritti al partito. «Speravo
che il segnale arrivatodai no-
strimilitanti fossepiùvigoro-
so, anche se alla fine c’è stato
- commenta Roberto Cam-
marata - sintomodellaneces-
sità che il nostro non sia il
partitodiRenzimauna forza
pluralistaal cui interno trovi-
no cittadinanza voci diverse
in una cornice unitaria».

IN OGNI CASO, sottolinea il
presidente di Fondazione
Asm, «la prima fase congres-
suale testimonia che noi sia-
mouna comunità viva, il per-
nocentralepostoa tuteladel-
la democrazia italiana».
Confortante, secondo Pier-

luigi Caldana, «l’ottima par-
tecipazionedeinostri tessera-
ti, dato tutt’altro che sconta-
to, conseguenza tra le altre di
un confronto serio avvenuto
discutendo su mozioni ric-
cheed interessanti». Inmeri-

toalla performancediOrlan-
do, il presidente dell’assem-
bleacittadinadeiDemocrati-
ci la ritienepiùcheconfortan-
te per due ragioni di fondo:
«Una parte della sinistra del
partito se n’è andata, facendo
cosìmancare il proprio soste-
gno, così come alcuni appar-
tenenti all’area cattolica de-
mocratica,dallaquale io stes-
soprovengo,hannoper lapri-
ma volta appoggiato Renzi,
spero non per ragioni di con-
venienza».Articolato sulpia-
no politico il commento di
MassimoReboldi: «Nonvor-
rei avere fatto tanta fatica in
questa fase per trovarmi poi
davanti aunaccordoelettora-
le conForzaItalia». Il compo-

nentedella segreteriaprovin-
ciale spiega: «Renzi mostra
un’evidente preclusione ver-
so tutto ciò che si trova a sini-
stra del Pd,mentre la vittoria
di Orlando costituirebbe il
viatico per aggregazioni di
centrosinistra in vista del-
l’appuntamentocon leammi-
nistrative e con le politiche».
Quel centrosinistra, aggiun-
ge, che «a Brescia ha prodot-
to figure come Martinazzoli,
Corsini e Del Bono», sindaci
di una città che, forse anche
per la sua vocazione ulivista,
Orlando omaggerà domani
serapartecipandoaun incon-
tro pubblico in programma
alle 21 agli Artigianelli di via
Piamarta.• M.ZAP.

Nelbrescianononcisono
apparentiproblemidi
applicazionedellalegge194.
LosostieneilPdprovinciale,
puntualizzazionechesi
inseriscenelladiscussione
innescataneigiorniscorsidalla
totaleassenzaall’ospedaledi
Iseodeiservizirelativi
all’interruzionevolontariadi
gravidanza.«Nellanostra
realtàildirittosancitodauna
leggediciviltàcheha
consentitodiestirpareil
problemadegliaborti
clandestiniègarantito,anche
senonintuttelestrutture
ospedaliere»,sottolineail
segretarioprovincialeDem
MicheleOrlando.Concetto
ribaditodaMariannaDossena,
secondolaquale«nonci
risultanodifficoltàdaparte
delledonnenell’accedereal
servizio».

PERLARESPONSABILEdel
dipartimentosanitàewelfare
delpartitodemocratico«il
puntononstanell’averela
possibilitàdi interromperela
gravidanzasottocasapropria».
Eaggiunge:«La194,adistanza
diquarant’annidallasua
introduzione,rimaneun’ottima
legge,risultatodellavolontàdi
trovarepuntidicomunanza
all’internodivisioniculturalied

eticheplurali». Inmeritoaltema
dell’obiezionedicoscienza, ilPdla
ritieneunaquestioneda
affrontare«senzacheilpuntodi
partenzadelladiscussionesiala
polemicapretestuosa».Dicerto,
puntailditoDossena,«nonpuò
essereacorrentealternataa
secondadelleconvenienze».
Analizzandoidatifornitidaun
rapportodell’AtsdiBrescia
relativoalperiodo2000-2014
emergeundatoconfortante.Lo
snocciolaFulvioDonati:«Nel
capoluogoeinprovinciailnumero
diivgpraticateècrollato,conuna
riduzionecomplessivadicircaun
terzo».Lamentaungenerale
impoverimentodell’offertadi
consultoripubbliciSerafina
Bandera,responsabiledel
dipartimentopariopportunitàdel
Pd:«Regionenonsimostra
particolarmentevirtuosanel
vigilaresulbuonfunzionamento
delcompartosanità».

«Applicazionedella194
Quinessunproblema»

Formare la classe politica di
domani e rilanciare l’unità
del centro destra: è l’obietti-
vodel IV corso di formazione
politica promosso dal Centro
studi Tommaso Moro.
L’appuntamento, che si terrà
venerdìaSanFelicedelBena-
co ed è a ingresso libero, è in-
titolato «La storia..si ripete»
ed è proposto con lo scopo di
offrire un confronto sulla si-
tuazione politica attuale, con
particolare attenzione alle
imminenti scadenzeammini-
strative.

«VOGLIAMOdareagliammini-
stratori un luogo in cui for-
marsi, dove poter scambiare
opinioni politiche e non, e
aprire quantopiù possibile la
nostra realtà del centro de-
stra» spiega Claudia Carzeri,
vicepresidente del Tommaso
Moro. «L’occasione sarà uti-
leancheper capire achepun-
to è l’unità del centro destra e
quali saranno i passi da fare»
sottolinea Paola Vilardi, pre-
sidente dell’associazione.
Una prima parte dell’incon-
tro sarà quindi dedicata ad
un confronto di esperienze
amministrative e politiche
grazieagli interventidiVivia-

na Beccalossi, assessore re-
gionale al territorio e urbani-
stica, Alberto Cavalli, consi-
gliere regionale, e Fabio Rol-
fi, presidente della commis-
sionesanità diRegioneLom-
bardia. «Italia 2017: passato
presente, futuro» è invece il
tema della seconda parte
dell’appuntamento, dedicato
a comprendere lo stato
dell’arte della politica nazio-
naleedeuropeagrazie al con-
tributo diMariastellaGelmi-
ni, coordinatore regionale di
Forza Italia, Paolo Romani,
capogruppo di Forza Italia al
Senato, Massimiliano Salini,
parlamentareeuropeodiFor-
za Italia, e il giornalista e
scrittore Giorgio Aimetti.
L’evento continuerà sabato
mattina con l’assemblea ge-
nerale del Centro studi Tom-
masoMoro. •FE.PIZ.
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«Zanardelli
eFoppa:
esempio
diqualità»

LasededellascuolamediaMompiani inviadelleGrazie

Glialunnisono
statisistemati
temporaneamente
allaManzoni
mac’ècarenza
dilaboratori

DasinistraMassimoReboldi,RobertoCammarataePierluigiCaldana

BanderaeDossena

Dopo il caso dell’ospedale di Iseo

PaolaVilardi

Ladirettricedell’UfficioscolasticoregionaleCampanelliaBrescia

La visita
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